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PREMESSA

Il volume, rivolto a quanti si apprestano ad affrontare la prova scritta per l’esame di 
Commercialista ed Esperto Contabile, è articolato in tre parti.

La prima e la seconda parte offrono un’ampia rassegna di esercizi svolti e spunti 
per temi (sono stati privilegiati gli argomenti — da qui la genericità delle tracce — che, 
statistiche alla mano, ricorrono di più in sede d’esame, pur non trascurando il program-
ma), tutti rapidamente individuabili, per una consultazione veloce. In particolare, come 
si avrà modo di constatare, ciascun esercizio è identificato da un numero progressivo 
con delle sottoclassi.

Le materie trattate sono aggiornate alle più recenti disposizioni legislative.
La terza parte, invece, è diretta conseguenza delle modifiche apportate al programma 

d’esame ex d.lgs. 139/2005 e operative dal 2008 (ci si riferisce all’introduzione del dirit-
to processuale civile — per i soli dottori commercialisti — e alla prova a contenuto 
pratico — valida, invece, per tutti). Contiene un formulario essenziale del contenzioso 
tributario, dell’opposizione al fermo amministrativo, delle procedure fallimentari e con-
cordatarie e delle operazioni straordinarie.

Grazie al QR code, è possibile scaricare le tracce dei temi assegnati negli ultimi anni 
nelle principali sedi d’esame.
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CEssionE E ConFERimEnto d’aziEnda

EsERCizio 1 

CEssionE di aziEnda al ValoRE nEtto ContabilE

La situazione si riscontra nell’ipotesi in cui il corrispettivo pattuito per la cessione 
equivalga alla differenza tra attivo e passivo del ramo d’azienda ceduto. Supponiamo 
che la società Delta intenda cedere a Gamma esistente, che intende acquistare un ramo 
della sua azienda composto dai seguenti elementi attivi e passivi:

Attivo Passivo

Fabbricati 800.000 Fondo	amm.to	fabbricati 400.000
Impianti 500.000 Fondo	amm.to	impianti 350.000
Macchinari 300.000 Fondo	amm.to	macchinari 250.000
Attrezzature 400.000 Fondo	amm.to	attrezzature 400.000
Rimanenze	materie	prime 100.000 Debiti	v/fornitori 800.000
Rimanenze	semilavorati 50.000 Debiti	diversi 50.000
Rimanenze	prodotti	finiti 150.000 Debiti	v/banche 250.000
Crediti	v/clienti 400.000 Patrimonio	netto 400.000
Crediti	diversi 100.000
Crediti	v/banche 90.000
Cassa 10.000
totale attivo 2.900.000 totale passivo 2.900.000

Qualora il corrispettivo pattuito per la cessione dell’azienda ammonti a 400.000 euro, 
così come il valore contabile (e fiscale) dell’azienda, non si avranno in capo a Delta né 
plusvalenze né minusvalenze e la vendita del complesso dei beni elencati darà luogo 
alla rilevazione di un credito verso il cessionario Gamma.

Diversi a Diversi
Fondo	amm.to	fabbricati
Fondo	amm.to	impianti
Fondo	amm.to	macchinari
Fondo	amm.to	attrezzature
Debiti	v/fornitori
Debiti	diversi
Debiti	v/banche
Credito	v/Gamma

400.000
350.000
250.000
400.000
800.000
50.000

250.000
400.000

2.900.000
Fabbricati
Impianti
Macchinari
Attrezzature
Rimanenze	materie	prime

800.000
500.000
300.000
400.000
100.000
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Rimanenze	semilavorati
Rimanenze	prodotti	finiti
Crediti	v/clienti
Crediti	diversi
Crediti	v/banche
Cassa

50.000
150.000
400.000
100.000
90.000
10.000

Da parte sua il cessionario procederà a contabilizzare l’acquisto dell’azienda facen-
do riferimento al valore attribuito ai beni ceduti (materiali e immateriali), come indi-
cato nell’atto di compravendita. Tenuto conto che non esiste alcuna continuità di valo-
ri tra cedente e cessionario, appare corretto effettuare una rilevazione contabile a va-
lori netti che, relativamente all’esempio precedente, sarà la seguente:

Diversi a Diversi
Fabbricati	
Impianti
Macchinari
Rimanenze	materie	prime
Rimanenze	semilavorati
Rimanenze	prodotti	finiti
Crediti	v/clienti
Crediti	diversi
Crediti	v/banche
Cassa

400.000
150.000
50.000

100.000
50.000

150.000
400.000
100.000
	90.000
10.000	

1.500.000
Debiti	v/fornitori
Debiti	diversi
Debiti	v/banche
Debiti	v/Delta

800.000
50.000

250.000
400.000

Per quanto sopra, le situazioni contabili di Delta e Gamma, successivamente alla 
compravendita del ramo di azienda, saranno le seguenti:

Situazione contabile Delta

Attivo Passivo

Fabbricati 800.000 Fondo	amm.to	fabbricati 400.000
Crediti	v/clienti 100.000 Debiti	v/fornitori 200.000
Cassa 50.000 Debiti	diversi 50.000
Credito	v/Gamma 400.000 Debiti	v/banche 50.000

Patrimonio	netto 650.000
totale attivo 1.350.000 totale passivo 1.350.000

Situazione contabile Gamma

Attivo Passivo

Fabbricati 400.000 Fondo	amm.to	stampi 150.000
Impianti 150.000 Fondo	amm.to	automezzi 30.000
Macchinari 50.000 Debiti	v/fornitori 870.000
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Stampi 200.000 Debiti	diversi 50.000
Automezzi 50.000 Debiti	v/banche 250.000
Rimanenze	materie	prime 100.000 Debiti	v/Delta 400.000
Rimanenze	semilavorati 50.000 Patrimonio	netto 250.000
Rimanenze	prodotti	finiti 150.000
Crediti	v/clienti 600.000
Crediti	diversi 100.000
Crediti	v/banche 90.000
Cassa 60.000
totale attivo 2.000.000 totale passivo 2.000.000

Nelle	ipotesi	 in	cui	 il	corrispettivo	pattuito	per	 la	cessione	corrisponda	al	valore	contabile	e	fiscale	
dell’azienda,	si	dovrà	effettuare	una	rilevazione	contabile	a	valori	netti.

 EsERCizio 2

CEssionE d’aziEnda Con REalizzo di PlusValEnza

Si ha cessione di azienda con realizzo di plusvalenza nei casi in cui il corrispettivo 
pattuito per la cessione sia superiore al valore contabile dell’azienda o del ramo azien-
dale.

Nel caso in cui la società Delta venda un ramo della propria azienda del valore con-
tabile di 400.000 euro per un corrispettivo di 450.000 euro, oltre che alla rilevazione 
del credito verso il cessionario Gamma si dovrà procedere alla rilevazione della relati-
va plusvalenza (50.000 euro), come indicato di seguito.

Diversi a Diversi
Fondo	amm.to	fabbricati
Fondo	amm.to	impianti
Fondo	amm.to	macchinari
Fondo	amm.to	attrezzature
Debiti	v/fornitori
Debiti	diversi
Debiti	v/banche
Credito	v/Gamma

400.000
350.000
250.000
400.000
800.000
50.000

250.000
450.000

2.950.000
Fabbricati
Impianti
Macchinari
Attrezzature
Rimanenze	materie	prime
Rimanenze	semilavorati
Rimanenze	prodotti	finiti
Crediti	v/clienti
Crediti	diversi
Crediti	v/banche
Cassa
Plusvalenza	cessione	azienda

800.000
500.000
300.000
400.000
100.000
50.000

150.000
400.000
100.000
90.000
10.000
50.000



CEssionE d’aziEnda

Schema di Svolgimento:
1. Profili civilistici.
2. Problematiche valutative e di rappresentazione contabile.
3. Analisi di un caso pratico.

1. PRoFili CiVilistiCi

L’art. 2556 c.c. stabilisce (per le imprese soggette a registrazione) che il contratto 
avente per oggetto la cessione della proprietà o il trasferimento dell’azienda sia prova-
to per iscritto, salvo l’osservanza delle forme stabilite dalla legge per il trasferimento 
dei singoli beni che compongono l’azienda stessa o per la particolare natura del con-
tratto.

Tale contratto, in forma pubblica o per scrittura privata autenticata, deve essere 
depositato per l’iscrizione nel registro delle imprese nel termine di trenta giorni a cura 
del notaio rogante o autenticante. Poiché le norme impongono, nella cessione azienda-
le, l’osservanza delle forme stabilite per il trasferimento dei singoli beni (ad esempio, 
se l’azienda comprende un bene immobile, il suo trasferimento deve essere trascritto, 
con efficacia di pubblicità dichiarativa, presso il registro immobiliare, sembra che il 
legislatore abbia accolto la teoria atomistica dell’azienda (pluralità di cose la cui indub-
bia unità economica non è rilevante sul piano giuridico).

La disciplina sul trasferimento d’azienda prevede, poi, ove si abbia la sostituzione 
della persona titolare, l’attribuzione al lavoro subordinato di esercitare il recesso per 
giusta causa o di continuare la propria attività lavorativa in quanto il trasferimento in 
analisi non costituisce di per sé motivo di licenziamento. Il cedente e il cessionario 
sono obbligati in solido per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferi-
mento.

In ossequio al divieto di concorrenza (art. 2557 c.c.) chi aliena l’azienda deve, 
inoltre, astenersi, per il periodo di cinque anni dal trasferimento, dall’iniziare una nuo-
va impresa che per l’oggetto, l’ubicazione o altre circostanze, sia idonea a sviare la 
clientela dell’azienda ceduta. Se la durata non è indicata, vale il citato periodo di cinque 
anni. La Cassazione, in qualche occasione, ha sentenziato che l’applicazione della nor-
ma può essere analogica (per esempio, nei casi di cessione delle azioni o quote). Per la 
sussistenza della violazione è sufficiente l’esistenza di un danno potenziale.

2. PRoblEmatiChE ValutatiVE E di RaPPREsEntazionE ContabilE

La stima dell’azienda ceduta assume natura strumentale per orientare e determina-
re il prezzo di vendita. La legge non prevede per l’alienazione in esame la perizia obbli-
gatoria (come invece richiesto per i conferimenti di beni in natura — compreso l’ap-
porto di aziende — dall’art. 2343bis c.c.). Nella valutazione del complesso aziendale 
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destinato alla vendita, finalizzata a quantificare un valore assoluto oggetto poi di nego-
ziazione, non si riscontrano le difficoltà rilevate nella ricerca dei valori relativi di patri-
moni che si compenetrano in un’aggregazione aziendale. Il prezzo teorico di vendita 
viene stimato calcolando il valore del capitale economico. La nozione astratta di capi-
tale economico prende in considerazione non soltanto il valore del capitale proprio 
— che nel bilancio di un’impresa in funzionamento appare come un fondo di valori 
esprimente il «netto patrimoniale» — ma anche la redditività della gestione.

Il cedente deve tenere conto della fiscalità delle plusvalenze latenti dei beni oggetto 
di vendita, che graverà su di lui, mentre i plusvalori patrimoniali incrementeranno la 
stima dell’azienda oggetto di cessione; tali fatti influenzeranno il rapporto di scambio 
(prezzo) in sede di negoziazione. Con la cessione non viene posta a carico del cessio-
nario alcuna plusvalenza non ancora evidenziata.

La valutazione del capitale economico può essere attuata con vari criteri che posso-
no (parzialmente) riassumersi nei seguenti:

a) metodo finanziario (basato sulle future aspettative, ad esempio: valore attuale dei 
flussi di cassa unlevered (scontati ad un tasso pari alla media aritmetica ponderata 
della remunerazione del capitale proprio e del costo dei debiti di finanziamento) 
meno i debiti di finanziamento esistenti al tempo della stima);

b) metodo patrimoniale (vengono valutate analiticamente tutte le attività — compreso 
le immobilizzazioni immateriali e le plusvalenze — e le passività che verranno tra-
sferite);

c) metodo reddituale (si capitalizza il reddito medio-normale prospettico — che trova 
un punto di riferimento nella misura dei risultati economici degli esercizi passati. I 
redditi storici devono essere rivalutati in base all’indice del livello generale dei prez-
zi. Per la scelta del tasso di capitalizzazione si usa un tasso di rendimento offerto da 
investimenti alternativi, a parità di rischio e al netto del tasso di inflazione.

EsEmpio

Reddito	medio	degli	ultimi	3	anni	rivalutati	 1.000
–	 stipendio	direzionale	(costi	figurativi:	compenso	opera	imprenditore)	 200

reddito	medio	da	capitalizzare	 800

Tasso	di	capitalizzazione:

Tasso	di	rendimento	investimenti	alternativi	(ipotizzati)	 10%
–	 tasso	medio	di	inflazione	stimato	 3%
+	 maggiorazione	rischio	d’impresa	del	settore	 5%

tasso	di	capitalizzazione	 12%

Valore	globale	azienda	(immaginando	una	durata	indefinita	dei	flussi	di	reddito):

R/i	=	800/0,12	=	6.660

Se	la	durata	è	limitata	(es.,	10	anni):

Rn ⎤ i	=	80010 ⎤ 0,12	=	800	×	5,65022303	=	4.520

d) metodo misto: tiene conto della struttura patrimoniale e delle prospettive reddituali 
(criterio abbastanza attendibile). Si prende in considerazione il valore «corrente» 
del patrimonio e si stima autonomamente l’avviamento, attraverso la capitalizzazio-
ne del sovrareddito.
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EsEmpio

Le	attività	valutate	con	criterio	di	cessione	e	le	passività	esistenti	esprimono:

un	patrimonio	netto	di	euro	 2.000
reddito	medio	prospettico	 500
compenso	per	l’opera	dell’imprenditore	valutata	 50

Tasso	di	reddito	normale	stimato,	al	netto	dell’inflazione,	nella	misura	del	15%	per	la	valutazione	
del	l’avviamento	si	tiene	conto	di	un	tasso	del	12%,	per	la	durata	di	anni	10.

reddito	medio	prospettico	 500
–	 compenso	imprenditore	 200

	 300

reddito	medio	normale:	15%	di	300	=	 45

sovrareddito	da	capitalizzare	(utile	differenziale	o	extraprofitto)	 255

Si	determina	il	valore	dell’avviamento	utilizzando	la	formula	del	valore	attuale	di	una	rendita	tem-
poranea:

avviamento	=	25510⎤ 0,12	=	255	×	5,65022303	=	1.440

Valore	economico	del	patrimonio	oggetto	di	cessione:

valore	patrimoniale	corrente	 2.000
+	 valore	avviamento	 1.440

valore	azienda	 3.440

Problematiche delle rilevazioni contabili

Il cedente deve rilevare il trasferimento delle attività, delle passività e il credito ori-
ginario come corrispettivo; il cessionario annoterà nelle proprie scritture le attività, le 
passività, compreso l’avviamento, e il debito nei confronti dell’alienante.

L’operazione in esame potrà far emergere plusvalenze o minusvalenze di natura 
straordinaria dal momento che la cessione dell’azienda non rientra nella gestione ca-
ratteristica di un’impresa.

La contabilità del cedente deve rilevare, oltre l’operazione di cessione, anche il red-
dito di periodo (inizio dell’esercizio e data di cessione). A tal fine si devono contabiliz-
zare le scritture di assestamento di fine periodo: valutazione delle rimanenze di magaz-
zino, ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali, ratei e risconti, 
storno di fondi rettificativi dei valori dell’attivo (fondi ammortamento) etc., e inoltre, 
annullamento di voci dell’attivo e del passivo non aventi un proprio valore di cessione 
(oneri pluriennali, fondi rischi; i relativi importi saranno stornati al conto economico).

Particolare problema assume l’esatta rilevazione delle merci in magazzino, che fan-
no parte dell’unitario contratto di cessione.

Il bilancio di cessione normalmente è conforme alla stima del capitale economico 
determinato con il metodo patrimoniale. Nei confronti di un bilancio d’esercizio si 
possono riscontrare, nel documento contabile di vendita, le seguenti diversità: assenza 
(come sopra indicato) dei costi pluriennali, di ricerca, pubblicità, promozione (consi-
derate come elementi dell’avviamento); le poste del patrimonio netto sono indicate come 
«capitale netto di cessione»; mancanza di fiscalità latente poiché nella contabilità del 
cessionario i beni vengono assunti a valori di negoziazione.
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3. analisi di un Caso PRatiCo

L’imprenditore individuale A cede la propria azienda. Il bilancio di verifica redatto 
in data 31/01/n presenta i seguenti valori.

Valori contabili.

Cassa	non	ceduta 2.000
Immobilizzazioni	materiali 1.000
Crediti	v/clienti 5.000
Rimanenze	iniziali	merci 1.000
Acquisto	merci 2.000
Spese	d’impianto 200
Risconti	attivi	(*) 100
Fondo	ammor.to	immobilizzazioni 800
Debiti	v/fornitori 7.200
Patrimonio	netto 3.300

11.300 11.300

(*)	risconti	attivi	esistenti	nel	bilancio	di	riapertura.

In sede di cessione vengono attribuiti i seguenti valori:

Immobilizzazioni	materiali	nette 400
Crediti	v/clienti 4.900
Magazzino	merci	(*) 5.000
Avviamento 6.000

(*)	per	comodità	espositiva,	si	ipotizza	che	nell’esercizio	in	corso	non	siano	state	effettuate	delle	vendite.

Scritture contabili di assestamento e di chiusura da parte del cedente.

Rilevazione della quota di ammortamento (si presume un’aliquota del 20%; 20% di 
1000/12 = 16). Qualora la cessione d’azienda venga effettuata durante l’esercizio, gli 
ammortamenti (fiscali) dovranno essere computati pro-rata temporis.

L’art. 2426 c.c. stabilisce che il costo delle immobilizzazioni materiali (e immateria-
li), la cui utilizzazione è limitata nel tempo, deve essere sistematicamente ammortiz-
zato in ogni esercizio in relazione con la residua possibilità di utilizzo.

Ammortamento a Fondo	ammortamento	immobiliz-
zazioni	materiali

16

Storno del risconto attivo iniziale (esprime una quota di costo pagata nell’esercizio 
precedente ma di competenza di quello in corso: i risconti rappresentano costi sospesi 
nel trascorso periodo amministrativo che diventano componenti di reddito del nuovo 
esercizio).

Costi	di	competenza a Risconti	attivi 100
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Adeguamento dei valori storici ai valori di cessione attraverso l’utilizzo del conto 
«Rettifiche di cessione», che accoglie in contropartita le svalutazioni e le rivalutazioni 
delle singole poste componenti il patrimonio.

Rettifiche	di	cessione
a Diversi

Crediti	v/clienti
Spese	d’impianto

100
200

300

Diversi
Immobilizzazioni	materiali
Magazzino	merci
Avviamento

a Rettifiche	di	cessione
216

2.000
6.000

8.216

Poiché il conto «Rettifiche di cessione» presenta un saldo Dare, è chiuso accreditandolo 
in Avere del conto economico, alla voce che accoglie i componenti straordinari di reddito.

Rettifiche	di	cessione a Conto	economico 7.916

Situazione patrimoniale di cessione

Immobilizzazioni	materiali	nette 400 Debiti	v/fornitori 7.200
Crediti	v/clienti 4.900 Valore	di	cessione 9.100
Magazzino	merci 5.000
Avviamento 6.000

16.300 16.300

Il prezzo di vendita corrisponde al valore di cessione (che comprende anche l’avviamen-
to). Successivamente si procede a rilevare lo storno delle attività e delle passività sulla base 
dei valori di cessione e contemporaneamente si registra il credito verso il cessionario.

Diversi
Debiti	v/fornitori
Cessionario	ns/c/cessioni

a Diversi
7.200
9.100

16.300
Immobilizzazioni	materiali	nette
Crediti	v/clienti
Magazzino	merci
Avviamento

400
4.900
5.000
6.000

Determinazione della plusvalenza contabile di cessione.

Il plusvalore risulta quantificato dalla diversità fra il prezzo pattuito e la somma 
algebrica delle poste attive e passive contabili trasferite.

valori contabili valori di cessione Differenze

Immobilizzazioni	materiali	(1.000	-	816) 184 400 +	216
Crediti	v/clienti 5.000 4.900 –	100
Magazzino	merci 3.000 5.000 +	2.000
Avviamento 6.000 +	6.000
Debiti	v/fornitori 7.200 7.200	0

plusvalenza 8.116



Parte Seconda: temi svolti278

Plusvalenza contabile di cessione (differenza tra prezzo di cessione e valore netto 
contabile del complesso ceduto): 9.100 – 984 = 8.116.

Conto economico del cedente

Si	presentano	due	schemi:

Valore	della	produzione:
	 Ricavi	merci	per	cessione	d’azienda 5.000

totale valore della produzione 5.000

Costi	della	produzione:
	 Costi	di	competenza 100
	 Ammortamenti 16
	 Acquisto	merci 2.000
	 Variazioni	rimanenze* 1.000

totale costi della produzione 3.116

Differenza	tra	valore	e	costi	della	produzione 1.884
Proventi	e	oneri	straordinari	(7.916	–	2.000:	plusvalenze	merci) 5.916

Utile prima delle imposte 7.800

L’indicata rappresentazione del conto economico non è contabilmente corretta in 
quanto nella gestione caratteristica è stata inclusa la plusvalenza del magazzino merci 
(2000) (plusvalore che riguarda l’intero complesso aziendale).

rappresentazione contabile più veritiera del conto economico del cedente

Valore	della	produzione:
	 Ricavi	merci	per	cessione	azienda 3.000

totale valore della produzione 3.000

Costi	della	produzione:
	 Costi	di	competenza 100
	 Ammortamenti 16
	 Acquisto	merci 2.000
	 Variazione	merci 1.000

totale costi della produzione 3.116

Differenza	fra	valore	e	costi	della	produzione –	116
Proventi	e	oneri	straordinari 7.916

Utile prima delle imposte 7.800

Questa impostazione è maggiormente corretta. La gestione caratteristica tiene con-
to del valore di costo delle merci. Il plusvalore di questo componente patrimoniale è 
incluso nel totale complessivo della plusvalenza inerente all’azienda ceduta.
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Riscossione, da parte del cedente, del prezzo contrattato.

Cassa a Cessionario	ns/c/cessioni 9.100

Situazione patrimoniale del cedente dopo il trasferimento dell’azienda (si prescinde 
dal pagamento delle imposte).

Cassa	(2.000	+	9.100) a Capitale	netto 11.100

Chiusura dei conti.

Capitale	netto a Cassa 11.100

Scritture contabili del cessionario.

Le rilevazioni contabili effettuate dal cessionario riguardano l’acquisizione delle 
attività, l’accollo delle passività risultanti dallo stato patrimoniale di cessione e la regi-
strazione del debito verso il cedente per il prezzo pattuito.

Diversi
Immobilizzazioni	materiali	nette
Crediti	v/clienti
Magazzino	merci
Avviamento

a Diversi
400

4.900
5.000
6.000

16.300
a Debiti	v/fornitore

Debiti	v/cedente
7.200
9.100

Imposte dirette.

Alle cessioni di aziende si applica la tassazione ordinaria. Il cedente è assoggettato 
al prelievo fiscale sulla differenza fra prezzo di realizzo e valore fiscale di carico dell’azien-
da oggetto di vendita. Il 2° comma dell’art. 86 del TUIR stabilisce che concorrono alla 
formazione del reddito anche le plusvalenze delle aziende, compreso il valore dell’av-
viamento, realizzate unitariamente attraverso cessione a titolo oneroso. Se non esenti 
ex art. 87, 1° comma, le plusvalenze realizzate concorrono a formare il reddito per 
l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono 
stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, a scelta del contribuente, in 
quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto.

Se il cedente è persona fisica (impresa individuale) e l’azienda è posseduta da più di 
5 anni, la tassazione può essere separata (art. 17 stesso Testo).

Il citato arti. 86 analizza casi speciali il cui corrispettivo della cessione di un ramo 
azienda sia rappresentato da beni in natura: in particolare, se il corrispettivo della 
cessione è costituito esclusivamente da beni ammortizzabili e se questi vengono iscrit-
ti in bilancio allo stesso valore al quale vi erano iscritti i beni ceduti, è considerata 
plusvalenza solamente il conguaglio in denaro eventualmente pattuito. Un esempio 
chiarirà meglio.

La società A cede alla società B un ramo aziendale per un prezzo pari a 1.000 euro; 
valore contabile e fiscale euro 600. La cessionaria paga un corrispettivo così specifica-
to: beni ammortizzabili con valore normale pari a 700; conguaglio in denaro euro 300. 
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La società A potrà registrare i beni ricevuti per un valore uguale a 600 (costo fiscale del 
ramo aziendale ceduto).

Dovrà assoggettare a tassazione soltanto il conguaglio in denaro (euro 300), a fron-
te della plusvalenza potenziale (1.000 – 600 = 400; plusvalenza che verrà tassata se i 
beni ricevuti dalla cedente e provenienti dalla cessionaria saranno poi ceduti a terzi).

Imposte indirette.

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 633/72 la cessione d’azienda non è considerata, agli 
effetti IVA, cessione di beni. Trattasi, quindi, di un’operazione esclusa dall’ambito di 
applicazione dell’imposta. La vendita di azienda è assoggettata all’imposta di registro 
(per il «principio di alternatività» con l’IVA). La base imponibile è costituita dal valore 
complessivo dei beni che compongono l’azienda stessa, compreso l’avviamento, al net-
to delle passività risultanti dai libri contabili obbligatori.


